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Le novità e i limiti 
dei nuovi incarichi 

attribuiti in Rai 
di ANTONIO BERNARDI 

II consiglio di amministrazione della 
Rai ha deciso Incarichi di direzione da 
tempo vacanti Non si è limitato a copri
re 'caselle- vuote, ma ha avvialo un pro
cesso più vasto e complesso di ricambio 
del gruppo dirigente anticipando scelte 
che sollecitano a più ampie ristruttura-
aloni aziendali 

SI registrano generali apprezzamenti 
per le qualità professionali del nomina
ti 

SI e deciso nel pieno di una crisi di 
governo difficile dagli esiti Imprevedi
bili, In cui si consuma la fine di una non 
breve stagione politica Questo suscita 
sorpresa, Interrogativi, dato II tradizio
nale legame della Rai con alcuni partiti, 
soprattutto con I governi 

La sorpresa è accentuata dal fatto, 
ben evidente, che per la prima volta so
no stati eletti alla-direzione di reti tele
visive e radiofoniche personalità che 
non appartengono necessariamente al
l'area del partiti di governo, e vi sono 
alla guida di importanti supporti, uomi
ni non Identificabili con nessun partito 
la Rai é stata, per tutta la sua storia, 
un'azienda segnata da una discrimina
zione nel confronti di professionisti che 
hanno vitto II loro cursus professionale 
frenato o Impedito dalle proprie Idee po
litiche o culturali Non molte voci si so
no alzate per denunciare questa prepo
tenza alla qua'e oggi \lcne Infcrto un 
primo colpo 

La \alutazlone di quale noi/fa che 
pure costituiscono evento non di poco 
conto nella vicenda del se; i Izlo pubbli
co non ci hanno spinto però ad assume
re una posizione di accettazione Incon
dizionata di tutte le scelte Abbiamo ri
scontrato anche noi, come e stato scritto 
Ieri, -una maggiore attenzione alle com
petenze, la rinuncia a imporre 1 porta
borse, un coordinamento delle sctltc fi
nalizzate alla produttività complessiva 
dell'azienda' È per questo che quando 
lo abbiamo ritenuto giusto ci siamo 
espressi a favore di professionisti di 
qualità Non è la prima volta che ciò 
avviene, nel corso di questi anni spesso 
abbiamo concorso alla nomina, nel con
siglio d'amministrazione, di dirigenti di 
riconosciuto valore professionale senza 
considerare elemento condizionante del 
nostro giudizio la loro appartenenza a 
questa o quella area politica 

Al tempo stesso però né 11 livello di 
talune scelte né la nomina di professio
nisti dell'area comunista (Il cui valore è 
da tutu riconosciuto) ci fa pensare di 
essere usciti definitivamente dalle vec
chie logiche o tantomeno di dover ridut-
re la forza della nostra battaglia per 
l'autonomia della Rai e il suo profondo 
rinnovamento 

Ne è prova la discussione eli voto del

la scorsa settimana sul bilancio Ne è 
testimonianza la stessa votazione di ieri 
sulle nomine, quando abbiamo ribadito 
ia nostra opposizione allo scorporo del 
Tg3, da noi r i tenuto erra to per l'azien
da, dettato soprattutto da logiche parti
tiche, per ragioni di potere della Demo
crazia cristiana Per coerenza ton tale 
posizione politica nonabblamo votatoa 
favore di un giornalista comunista pro
posto a direttore 

Sottolineare 11 nuovo non significa 
compiacersi Ingenuamente, favorire ot
timismi semplicistici, non i-edere tutte 
le contraddizioni e 1 rischi della nuova 
fase Con le nomine di Ieri non si è ceno 
usciti In Rai dalla logica partitica Lo 
abbiamo detto con chiarezza, essa resta 
forte soprattutto nell'Informazione, po
trebbe anche divenire devastante nello 
svolgersi della crisi, nell'eventualità di 
elezioni Sappiamo bene che I direttori 
del telegiornali Ieri eletti si caratterizza
no oltre che per la loro professionalità 
anche per una netta Identità politica 
Saranno quindi sottoposti a una dura 
prova 

L'Insieme delle decisioni assunte può 
generare una contraddizione nel mo
mento in cui cade la preclusione antico
munista può ricrearsi una tentazione, 
da varie parti alimentata, sollecitata 
anche da meccanismi oggettivi, di ri
durre la Rai a un rigido schema bianco, 
rosa, rosso 

Slamo consapevoli del rischio, a tale 
logica non ci adatteremo 

Raltre non dovrà essere la televisione 
del comunisti, Il Tg3 non dovrà essere 11 
'nostro^ telegiornale Non abbiamo al
cuna intenzione di omologarci In un 
segmento Rai, né accetteremo di esservi 
relegati, eventualmente a compensazio
ne per zittirci, di rinnovate tentazioni a 
fan le altre reti e telegiornali sempre 
più monocolori, riproponendo nuove 
esclusioni 

Non so se componenti del consiglio o 
Interne ali azienda nutrano slmili ten
tazioni Se riducessero a uno schemlno 
cosi povero quanto con tanta fatica si è 
avviato, non solo Inseguirebbero Illusio
ni piccole ma fallirebbero In una sfida 
politica culturale difficile, complicala, 
nlent'attatto scontata negli esiti per 
nessuno, ma di grande interesse Per la 
Rai si spegnerebbero I segni di novità 
che hanno cominciato a riaccendersi 

DI un servizio pubblico radiotelevisi
vo che funzioni, che si riapra alle idee e 
alie sfide dell'epoca moderna ha biso
gno la democrazia Italiana Noi dentro 
le contraddizioni e l rischi di questa sfi
da dobbiamo essere presenti come pro
tagonisti consapevoli 

(• consigliere di 
amministrazione della Rai) 

Tìtoli di Stato 
trascurati 

dai risparmiatori 
(SOMA — fiorili continua a vnntnro la buono 
HttUm ormai rnuiiunui dal ilei il > pubblici che 
«nubi» meloni \»l meni e vt io contri Ho ma i 
probkmi stanno Rtilo ditiro I niiLi lo l non solo 
quelli del tulli prcudihili chedimerunnodal 
In corsa eleitorale n pararti ir&i e* nsmsi dilatando 
le spese ma ambe mitili Uj,ati alla c< pertura di 
un fabbisi uno del resi ro che dive sempre lare 
abbondante nr rsi «ile t whe du rapimi atnn 
Le aste pubbliche pir l H-^iviitm nedii ut< li di 
Hi A in da q unirne lemp > n nvtuuupr prue me 
dona \<mbht l MI I appi 111 a un più cretti 
controllo suj.li impili,! i dilli Inni he chi no 
poi itidirptiamenie apptlli a chi M uniinui a 
cornupi udire alle neh i-it dil le- r unj, n 
r u larminic disnltesi In H i r nclusa un asta 
pir I ttuniduazii ne di e rea lOmihi n ilinrdi di 
titoli pubhlict "mila miliardi di cinilicau di ere 
dn< citi resi ro t* Inula miliardi di Btti \ i M no 
siati soni *crnu meni dilla mita DtCctdicen 
nuli H? 97 nenonostnii acquistati ì M 0 miliardi 
mentre dei Buoni del tesoro postali messi con un 
appittbile tasso di interesse dil 9 l ) ne sono 
«tati collocali solo l \w miliardi 

Credito più caro 
nel Mezzogiorno 
Forbice di 4 punti 
ROMA — l'na forbice di tre punti peri tassi attivi 
e di un punto circa per quelli palivi questa la 
distanza tra Nord e Sud a fe\antfiKKiodel Meridie 
ne in termini di condizioni offerte dal sistema 
bancario F quanto emerge dai dah messi a punto 
dalla Banca d Italia che armano fino alla Ime del 
198^ praticamente in coincidenza con I entrata in 
vigore dello legge sul Mezza^iorno che. con 1« 
mandamento Minervini imp ne pania dei tassi a 
pari condizioni del cliente Ma \edtamo le diffe 
renze di costo del denaro e di rendimenti s>ui depo 
siti praticale dal sistema bamano a seconda delle 
ref. ni tassi ntliu a fronte di un tasso ntiivn 
mid nazionale sulle i pi ramni a bre^e (imprese 
non finanziane e famiRiie* pnnallfi >S I Italia 
n rd cecidi male si vede appi cut un tasso del 
Il " , mn Ila nord or entaie il 1( ,f I balia 
ctntrale il 16 "7 quella merid onale il 18 CO e 
1 Italia insulare il lofi" |,a resone in tui le 
banche praticano il cosio del denaro più basso è 
piro il I ano (16 _"t l seguito a nota dal Pnuli 
\enezia Giulia Ubi") e dal Veneto (16 IO) \ 
fronte di questi «minimi* si registrano i massimi 
della Sicilia LM1I1 e della Calabria (20 09» Con 
front and) i dati regione per rtj,i me dunque la 
.forbice, arriva quasi a quaitri punii 

Contratto per i braccianti 
Stagionali sì, ma più stabili 

L'intesa, firmata ieri notte, interessa un milione e 400.000 operai agricoli - Gli avventizi (il 90% della categoria) 
hanno diritto a essere riassunti - Aumenti salariali da 45.000 a 94.000 lire - La settimana sarà di 39 ore 

ROMA — Erano già pronti 
ad accogliere I loro padroni 
al cancelli della Flora agrico
la di Verona e Il giorno dopo 
avrebbero lasciato nelle stai 
le trattori e arnesi da lavoro 
E invece niente Non ci sa
ranno ne la manifestazione 
di domani a Verona né lo 
sciopero di lunedi nelle cam
pagne Anche gli operai agri
coli hanno finalmente il loro 
contratto rcderbracclanti-
CglI Fisba Chi e Ulsba-Ull 
da una parlo Confagrlcoltu-
ra Coldirelti e Confeoltlva-
tori dati altra hanno firmato 
1 Ipotesi di accordo che inte
ressa un milione e 40Q 000 la
voratori Il 9Q°0 del quali so
no avveniri È stata la ver
tenza più lunga e più dura 
cinque mesi di trattative tre 
scioperi nazionali tia gen 
nalo e febbraio («i7c/inia pe
rò-ammette perfino il presi
dente della Confagrlcoltura 
Stefano Wallner «è stato 
sempre estremamente cor
retto') E ora. finalmente 
tutti tirano un sospiro di sol
lievo La campagna si risve

glia e pretende qualche cura 
In più 

Il testo dell accordo licen 
ziato ieri notte parla di un 
aumento salariale medio di 
58 000 lire e più esattamen
te 45 000 per I operalo comu
ne 54 000 per il qualificato 
80 000 per lo specializzato e 
94 000 per il superspecìaliz
zato * Aumenti retributivi 
un pò onerosi leggermente 
superiori al tetti program
mati di inflazione», fa notare 
Alfonso Pascale della Dire
zione della Confeoltlvatorl 
Ma subito aggiunge *Lesito 
di questo difficile negoziato è 
positivo e soddisfacente' 

Molte novità nel capitolo 
orarlo La settimana lavora
tiva a partire dal r luglio 
'88 sarè lunga 39 ore (sei ore 
e mezzo al giorno) grazie al
le 40 di permessi retribuiti 
già esistenti e ad altre nuove 
12 ore di riduzione E dora in 
poi le aziende in accordo be
ninteso col sindacato, po
tranno chiedere agli operai 
di pssere un pò più •flessibi
li» Non soltanto quando il 
cielo (brutto tempo o tra
monto anticipato) lo Impone 

come prevedeva già II vec
chio contratto) ma anche 
quindo a chiederlo sono le 
esigenze produttive In que-
>to caso i braccianti reste
ranno nel campi 44 ore ogni 
settimana per un massimo 
di 00 giorni ali anno recupe
rabili nelle stagioni morte 

Particolarmente innovati
vo Il sistema di relazioni In
dustriali in un settore dove 
capita ancora, a risolvere un 
conflitto ci pensano 1 carabi
nieri Ogni regione avrà il 
suo «osservatorio» (composto 
da rappresentanti delle par
ti) per tenere d'occhio Inve
stimenti occupazione mer
cato dei lavoro e innovazio
ni Non solo, ma I plani 
aziendali di sviluppo (quelli 
preparati per ottenere finan
ziamenti pubblici) dovranno 
passare ali esame preventivo 
del sindacato «La Confagri-
coltura pretendeva di toglie-
re al lavoratori ogni potere» 
commenta 11 segretario ge
nerale della Federbracclanti 
Angelo Lana «Vedremo In 
futuro se le imprese sono di' 
iponibltl 4 percorrere stradi 
nuove per raggiungere, co

me anche noi vogliamo pro
duttività ed efficienza più 
elevate» 

A garanzia degli operai 
stagionali (che sono la quasi 
totalità della categoria) ce 
una parte consistente del-
I accordo D ora in poi anche 
il precario avrà il diritto ad 
un occupazione .stabile- ad 
essere richiamato cioè (sem
pre a tempo determInato 
s Intende) dalla stessa azlen 
da che lo aveva assunto In 
passato A tutto vantaggio 
della professionalità che 
serve sempre più In campa
gna L accordo prevede inol 
tre la possibilità di stipulare 
particolari convenzioni con 
II collocamento sollecita un 
ricorso maggiore ai contratti 
di formazione lavoro (fino ad 
oggi snobbati dalle imprese 
agricole) e ta stesura di pro
grammi pubblici per la qua
lificazione dei giovani e delle 
donne Infine la salute del-
i uomo e dell amhiente Per 
la prima volta li bracciante 
dovrà possedere un «libretto 
di rischio» e sottoporsi a visi 

te mediche periodiche DI 
chimica sul campi se ne 
spruzza molta e In giro ci so
no centinaia di trattori vec
chi e pericolosi Le aziende 
dovranno cosi ordina 11 con
tratto garantire protezione 
adeguata al dipendenti e I la
voratori partecipare a corsi 
specifici di informazione sa
nitaria Un fondo «agricolo» 
Integrerà le prestazioni del 
servizio sanitario nazionale 

LAVORATORI DEL CE
MENTO - Accordo fatto an
che per 126 000 lavoratori del 
cemento che in tre anni rice
veranno in busta paga 
102 000 lire di aumento © una 
«una tantum» di 150000 (in 
due rate la prima in aprile e 
la seconda a settembre) La 
riduzione d'orarlo annua sa
rà di 16 ore per tutti 

La parola ora al lavorato
ri I sindacati decideranno 
nel prossimi giorni tempi e 
modi (assemblee o referen
dum?) della consultazione 
nelle campagne e nell'Indu
stria del cemento 

Raffaella Pani 

Pizzinato conclude a Cagliari la conferenza nazionale sul Mezzogiorno 

Cgil: accordo per la spesa nel Sud 
I ministri litigano sul piano straordinario 

De Michelis rimbrotta il sindacato ma se la prende con il ministro De Vito: «Alla sua legge non ci credo» - Basso-
lino (Pei): «Questo governo ha privilegiato la ristrutturazione al Nord» - Un'intesa per accelerare gli interventi 

Dal nostro Inviato 
CAGLIARI — Dicevano che la con
ferenza nazionale della Cgil proprio 
In un periodo che sa già ai eiezioni 
potesse risolversi in una sorta di 
unanimismo di facciata Insomma 
con il -tutti d accordo» L ultima 
giornata di lavori alli Fieri di Ca 
gllarl — conclusa da Pizzinato — ha 
definitivamente tolto di me^zo qup 
sto -pericolo- Il Sud divide ancora 
insomma dividono lt analisi sulla 
-questione meridionale dividono le 
risposte da dare E lo divisioni lace
ranti passano anche dentro le stesse 
forze di (ex) maggioranza 

A dare 11 via ali ultima movimen 
tata giornata del lavori alla confe
renza e stato II ministro del Lavoro 
Gianni De Michelis Ne ha avuto per 
lutti Per questa conferenza prima 
di tutto -Sono giorni che ascolto solo 
parole scn/n un numero senza una 
cifra sulle quale ci si poss i confron 
lare Le cifre e i numeri li In diti lui 
Invece H p ino straord nino qiclll 
the tutti conoscono corno De Vito 
promette 300mila posti di lavoro 
nuo\ i in tre anni Contornili ali an 
no -Io — hi detto — forte dell espe 
rknza passata non ci credo- Vicino 
a lui it ministro Do Vito ficeva finta 
di non sentire t per tutta la tavola 
rotondi ha continuato a ripetere 
La legkc ce teniamocela Mi De 

Miihelis ha rinomata la dose E 11 
finimento dell intervento staordina 

rio e I incapacità delle regioni meri
dionali la ragione vera che ha co
stretto il Sud a perdere anche 1 ulti 
mo carro della ripresa che invece ha 
interessato il resto del paese» Il mi
nistro socialista In gran forma non 
sé fermato qui E ha ripreso «E 1 in
tervento straordinario la vera ragio
ne dell allargamento delia forbice 
tra le due Italie non altro Dove-al
tro» sta per la politica del governo 
che Invece 1400 delegati qui a Caglia
ri In questi quattro giorni hanno 
messo sotto accusa Lo interrompe 
allora Antonio Bassolino della Dire
zione comunista «Guarda che la ra 
gione principale del sottosviluppo è 
proprio nelle scelte nazionali che voi 
avete compiuto favorendo la ri
strutturazione al Nord a spese delle 
regioni meridionali- De Michelis 
non si scompone e cambia Interlocu
tore Torna a rivolgersi al sindacato 
e dice -Tra un anno quando consta 
teremo 11 fallimento del piano De Vi 
lo voi del sindacato fino ad ora 
troppo accondiscendenti non polrc 
te tirirvl fuori 

Cosi questi quattro giorni di di 
scusslone (discussione vera sul futu 
ro della Cgil nel Meridione) acqui 
stano un motivo di interesse in più 
por le conclusioni di Antonio Pizzi 
nato E il segretario na?lonale della 
Cgil comincia spiegando di volere 
accettare la provocazione-del mini 
stro La legge De Vito come e noto 

prevede l'elaborazione di progetti 
pluriennali che a loro volta sono di 
visi In progetti annuali «Innanzitut
to i iter della legge — dice Pizzinato 
— è tutt altro che concluso e slamo 
ancora lontani dalla vera disposizio
ne di tutti gli strumenti Ma De Mi
chelis ci domanda se ci piicclono o 
no questi plani annuali Noi gli ri 
spendiamo che abbiamo aperto re 
gione per regione una sene di ver 
lenze, Individuando le cose da fare i 
progetti da reallzzire E spesso sia 
mo anche riusciti a passare molti 
dei progetti tengono conto delle no 
stre indicazioni» I progetti non ser 
viranno soltanto a gestire finanzia
menti straordinari II sindacato ha 
in mente invece di mettere insieme 
tutti 1 soldi disponibili quelli che de
rivano dalla De Vito dilla legge or 
dinaria e quelli dai passivi Ma per 
poterlo fare e è bisogno anche di un 
sostegno legislativo Ecco allora la 
proposta — tanto cara a Pizzinato — 
del rapido varo della leggo sulle prò 
cedure di spesa che permetterebbe 
ai finanziamenti di tradursi subito 
in opere in infrastrutture 

Gii ma chi dovrà gestire tutto 
ciò Anche in questo caso la replica 
di Pizzinato ha fornito una risposta 
In particolare alla proposta degli im
prenditori che in pratica hanno fatto 
questo discorso visto che nel Sud le 
amministrazioni non sono efficienti 
mettiamoci d accordo noi Imprendi

tori e voi sindacato per gestire I flus
si di spesa Una proposta ribadita 
anche nell intervento fatto qui a Ca
gliari da Enzo Giustino, vicepresi
dente della Conflndustria che ha 
detto «Lasciateci lavorare ci impe
gniamo a rispettare le regole-

Lldea della Cgil è un altra «Vo
gliamo negoziare con le controparti 
(tutte le controparti dalle imprese 
ille regioni agli enti locali al gover
no alle cooperative) una sorta di ac
cordo cornice per accelerare la rea
lizzazione delle opere» «Dentro» que
sto accordo ogni parte ci mette un 
•qualcosa di suo- le imprese limitan
dosi a fare il loro lavoro — e non 
come avviene oggi a Napoli con la 
Fiat che si sta sostituendo alle am
ministrazioni nell elaborazione dei 
progetti — gli enti locali con i effi
cienza il sindacato con le flessibilità 
•Si — continua Pizeinato — dentro 
un intesa del genere slamo disposti 
anche a trovare gli strumenti per la
vorare ventiquattrore su ventiquat
tro per sette giorni su sette» E un 
nuovo accoido «triangolare- e di 
nuovo la concertazione'' «Niente di 
tutto questo E solo 11 sindacato che 
assolve al suo compito contrattuale 
negoziando a Roma e nelle Regioni 
con le controparti per fare arrivare a 
destinazioneìe ingenti risorse messe 
a disposizione del Sud» 

Stefano Bocconetti 

Esemplare sentenza 
del pretore di Torino 

Condannata 
la Fiat 

Discrimina 
i delegati 
sindacali 

Due ex cassintegrati 
Fiom emarginati nei 
«reparti confino» - Una 
prassi generalizzata 

Dalla nostra rodazlona 
TORINO — I delegati che 
rientrano dalla cassa Inte
grazione non possono essere 
relegati In «reparti confino», 
ma devono essere Inseriti In 
fabbriche dove possano svol
gere pienamente LI loro man
dato sindacale, a contatto 
con lo stesso numero di lavo
ratori che tutelavano prima 
di essere sospesi Questo im
portante principio e stato 
sancito dal Pletore di Tori
no, che Ieri ha condannato la 
Fiat per comportamento an 
tlstndacalc (art 28 dello Sta
tuto del lavoratori) 

Nell'accordo, sul rientro 
del cassintegrati di un anno 
fa, era prevista anche la 
creazione di un apposito re
parto per 1 lavoratori Invali
di Ma, anziché uno solo, la 
Fiat ha creato sette reparti, 
tutti Isolati dagli stabilimen
ti Ed amie ho i soli Invalidi, 
ha cominciato a mandarvi 
anche delegati sindacali, so
prattutto della Fiom-Cgll 
Per mesi la Flom ha trattato 
con l'azienda per rimuovere 
queste discriminazioni ma 
Invano Ha quindi promosso 
una serie di cause contro la 
Fiat, con I assistenza del-
l'avv Nino Raffone 

Quella pronunciata Ieri, è 
la prima esemplare condan
na delta Fiat Figuard* due 
delegati Fiom, Giovami 
Malorano e Lussorlo Carte, 
che sono stati richiamati lo 
scorso gennaio dopo anni pi 
sospensione e mandati rìel 
•repartlno» di via Nole^oye 
sono occupati soltanto urta 
trentina Ul onerai Invalici 
Al Carta, che e un •formato
re animista, di 4° livello.'è 
stato dato un lavoro dequali
ficato ed umiliante sejeelo-
nare a mano centinaia di 
bulloni per scartare quelli di
fettosi Per il Malorano, ehq è 
un tornitore specializzato *d 
era uno dei dirigenti dfei 
Coordinamento Cassini-
grati, la Fiat ha architettato 
una messinscena ha instal
lato In via Noie un tornio ap
positamente per lui ed ogni 
giorno I pezzi da lavorare gU 
vengono portati dillo staot-
Hmentodi Avigliana distan
te 30 chilometri 

Il processo presentava 
qualche difficolta La vec
chia fabbrica in cui lavora
vano! due delegati le fonda
rle di Mlrafiori è stata chiù* 
sa e non si poteva quindi ri
vendicare il loro ritorno al 
vecchi posti di lavoro Inol
tre, mentre Carta è sanissi
mo, Malorano ò li valido 
Ma, ha osserv ato giustamen
te il pretore dott Ricconi»* 
gno nella sua ordinanza, 
1 invalidità non aveva impe 
dito in passato a Malorano di 
lavorare in normali stablri-
mentl Ed altri lavoratoci 
delle fonderie di Miraflori 
sono stati richiamati in di
versi stabilimenti siderurgi
ci della Fìat in posti corri
spondenti alle loro qualifi
che 

Argomento fondamentale 
è comunque il fatto che m 
Fiat e è un delegato ogni 90 
lavoratori, mentr» nel «re-
partino» di via Naie ci sono 
ben quattro delegati per serti 
30 operai Ciò prtgludica 
1 interesse dei sindacato ad 
avere nelle fabbriche una 
giusta proporzione tra dele
gati e lavoratori Pcr 'antot! 
magistrato ha ordinato alia 
Fiat di trovare una diversa 
ed adeguata collocazione par 
l due delegati 

con Rinascita 
TROPPO OCCUPATO 

COHWUWO A «RRaFfARE roTtft 
DI a u t ^ 0 pen IMPEDIRE 
fAMOiO Au, IIOfUtlOWÈ 

in edicola da lunedì 9 marzo 

i Quaderni 

PENTAPARTITO, 
ADDIO 

CRONACHE DI UN 
QUADRIENNIO 
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